- now Iaré che esemtare un suo dmuo , non fatd che |

N adcmpxre ulr suo dovere), € nello stesso tempo il loro

cameumento dei beni’ ecclesyasucx (con cun In nsmone

volta scuplxavano nei boschl a sacnﬁcare ai le

« tan_x boschcm sactl per’ prntxcarvn qua'che rito pa--

.capobanda, ]’@zwers, fogho b(nedcuo dal papa, laglio
che fa da stella polare per tutti i clericali. piemontes’,
- promuove a spada tratta, per quanto ¢ in lui, la rapma
delln Savoia per parte delle forze francesi!

Si capisce chiarameste chie nulla vLa di. comune‘tra
"1 Univers e il governo francese , ¢_che quindi le frasi
dell’ organo clericale non sono ‘cthe declamazioni da |
teatro.- Ma- tutto v’ha-di comune tra i clericali di Francia,
_che V' Univers rappresenta ,- ¢ i clericali piemontesi. Si’
possono quindi desumere le mene prodntonc di~questi. |

— Basti- questa semphce e. nuda espo;mone senz’ altri
commenti per far sentire Uimmensa utilith politica‘della
'an*?t% petizione per I incameramento™ Ta quale fara |-
conoscere. anche all’cstero la nullita. della fazione cle-
ricale per numero, la- sua nullita per influenza morale
‘e pelitica , -¢ le torra’ qulldl peisino I’ ombra d’ im- §

Hﬂ»hdm;wa‘
« comcellata, con 26 ‘soldi d’argento: 3 soldi rendevano
« 1o stesso servizio al povero : mancando la moneta,
"« si alienavano le terre; ¢ quelli che mom avevamo né
-« terre; ré dararo, EBANO VE NDUT[ stproftto della
« Chiesa. » .
~0 lettori, Cristo era venuto aL ‘mondo- per redimere
gli tomini dalta serviti: nel. secolo ottavo e seguenti,
chi non poteva pagare le ammerde clericali ERA VEN-
‘DUTO a proﬁtto della’ Chiesal ! L

Ma vi prego, o:léttori, conservate un po’di meraviglia
per i fatti seguenti.

Precistmente verso queftcmpo 1 si- mcomincw nel -
clero una sania | pretensxonc Interpretando a suo modo
il ‘Vangtlo, ¢ le nozze di tmm—mixalllea,prelese che
esso ayeva il diritto di“assistere a tulti i conviti, e i

,quah almeno non ]l ave\'ano inan tmttatl secondo 1!.3 ,'

Iy ammeﬁda fG-mra; foc.--cnt ), J'e n‘ﬂe‘stesp i

u che non volevalo- pamrc per Terra Santa,’ avendone"
5 fatto voto, se.ne nscattavano sborsando al clero somme

« proporzwm , fu nmposta a’ quelli che avessero visi . - ki

 considerevoli v s :
Fu'tariffata-ogni generazwne d}dlspenSe ho a‘mani § 1ar
1 libro delle: Tasse_della Cancelleria Apostolica  tra- | Qu

M@Wlm%m |4Lsc-

5o criginale:

T« Et nota diligenter qued hu;usmod: gratiae et - - les
«. «pamatlonea non coInceduntur paupenbus, quxa non df'l
« sunt’, ideo xon poscunt consolsri, — Avvem sopra- 1 Yec

i tutto che queste "raue (] \hsptnse non ve 50110 con— ]

a cesse ai poveri, unperocche KSETA LT mllld+e ptrcmj cor
_non possons. essere consolat' » § Ppre

Gestr Cnslo dava le sie grazne al ncclu (d al poven, -sta
onsolava e ricchi e poveri; ma il clero’ nor&é graue‘ ma
che ai riechi, ron' consola che i ricchi, ¢ si dice mi- | 2cC
histro del vangelo : anche “ qui i vuola:. un bel fac- ]
wne Ve ‘ — : lod

~ La tariffa di quesle lﬂ:sb che era upa volta in -me- |

= pﬁﬂln’[r“ e

—
STORIA DEi BENI’DEIi CLERO
Art, 6° ‘

77 TLETAMMENDE E LE DISPENSE-
‘ !iggte “delle fﬁﬂulgénzc per aimilr)ia che fossreﬁ;mn

bastava a pescare’ tulti i fedeli; restavano sempre i re-
~itenti’, i péccatori —ostmatis
~satcoccia i damari con le trombe assorbentl del!e am-
mende oblmgaloue -

- Onde stabilire ed esigere queste ammende ci yoleva
Vaiuto del braccio secolare: il clero, ingraziatesi- prima
con gl impera'on d’Oriente , e poi con quelli d'Occi=
dente, ottenne facilmente questo aiuto , specialmenl'te
solto Pipino , fondatore  del Patrimonio, di San Pietro,
“esotto il suo figlio Carlo Magno (dal 7 0 at 780y, il |

" quale exa devchssxmo al clero romzno, ann suo pala-

A (Excsu si tracvano dif

- occuparne il primo postc. Se fosse statq contento a
“questa pretensione (ed.era gix bella), viat la- cosa po-

gliazzi.

1colr mmﬂft—fd'ﬂl[lll, ai- quah non.. mancano che ¥

« sibile!

-ques , pag. l86)

dino.” Egh conquistavapaesi;—e porti—conseguava- k-
clero, perche i ‘convertisse, anche wiolcntemente. -
Cosi, essendo -stati- soggiogati i Sassoni (Gioia, Opin.
-relig., pag. 59), « questi popoli, resi cristiani dalla fe-
-« roce_ambizione di Carlo_Magno ; nensolo dovetters.
G pagaye e al clero la decima parte del prodotto dedle
« loro terre , ‘ma quclla de loro travagli e della’ loro
« industria , ‘ci6 che gli assoggettava mteramente alla
] Chicsa. Ella aveva™diritto di metlere all’ ammenda
« quelli che un anno dopo lanascita d’un figlio trascu-
« rassero_di farlo battezzare. L’'uomo libero pagava in

“tulte
it

“delle. meretrici!!l”

« questo caso 120 soldi d'argento, ir l»berto 60, il seryo
« (du gleba) 30,7
" Ma i Sissonj, ddoralon d'idoli, secondo il rito drui-
duo ’ vcggmdon convertiti alla rehgnone cristiana R

e

amum R

e e -

. esterno ¢

tcva ancora passare; padromissimi-i—preti-di schiattare ﬁggm dell Aretine-e.di Giulio Romano. M essgmr  sca
d’indigestione, facendo corpacciate da lupi in tutti i mo- anti ninnoli” da_bordelo; .. : figx
Ma i prctl tnrano alla borsa altrm in tutte” le « Cap. 7. Art 51, Per conservare un benefizio acqm- Nai
: S a maegala,rmeme, staghm alla cancelleria apo- ;l‘,’%
« Essn si altnbulrono i dmtlo dl essere mvltati « stolica. . s TN TR BT 5. 8 d.-0. e

- a
"« tutte le nozze che:essi celebravano’, e di - occuparvi « Cap. 13 Art. ‘)7 Iz’asso]uzxone d'un omicidio com- inal
iimpumkquﬁw diritto~fuposcia convertito i « Thesso da un vescovo, o da un abbate, o da un-ge- | che
@ tassa, e gli abbati ¢d i vescovi ne vollero la_loro « nerale dOrdmc, o da ‘it cavaliére (h S Giovanni fatt
« parte gli sposi non potevano-coricarsi nel letto nu- . | « costera -« . . e, . |79 =l
« d
« ziale per le tre pmne noltl senza la conccsrsmne dei « Id. Ast” 99 Un Pyete che. ucudgbsc un suo ncmlco, sein
« ‘parvoci, i quali la vendevano al piv; alto prezzopos-.. - | « a tradimento, e con premeditazione, pagherd per es- § me;
» Cio¢ im proporzione delle ricchezze, e del- = - | « seriae _assolto ; L. 431 — ¥k = 6.1 (¥
T« lmtensua dell’ afnore. » (\u:nm,t, Bzens ecclcslaslz- ‘ } -VCZ'VP 1%, Art. 124 pu. 1% assoluzlonc doll’ omA-— 59?6
" « cidio ‘comuniesso su Ta- pusona & ua_ laico’ ::ﬁ[
Avanli, o lettori, avaatil , - . « Yanmo L,,lt‘)"ﬁi' %~ 6: L'sori
« Verso ¥ anno 1"00 il “clero impose la decima su « Cap. 16, Arf 126 l’u’ Lug‘;ls[onb del padre, della &
le elemosine questiate dai eri da uscio ad « madn, «d'un fratello, d’una sorella, si pagheranno per | Dec
« uccio, e SOPRA L PRODOTTI DELLA PROSTITU- « aver Vassoluzione - - CLHT - Hk — 611§ tens
X 2
« (L)IONE DE;,[l,IE ME]:‘ETRLC[l l(Vnenneft! pag. 187.) Il codice penale della’ China non' solamente ‘punisce §- . ii
. santitd r[{c ricchezze del ‘clero cor au: del prezzo 1 pamcnda con una maite. dolcrosa , ma ordina* pure Farc
~di-eristiani venduti ‘a profitto délla” Chiesa ! « RS sbe Ia casa dove ¢ succeduto il parricidio sia rasa to- ancl
0 puwrid delle ricchezze del lero costituite di @sse L almente ondé scompaia ogni vestigio del delitto : i preti § . b
sulle tre prime notti dlnozze, ‘e di tlaznr_ sul guadagno : i ssolveno ‘il parricida medlante la somma di lite. 17, | Sorc
P foldi 14 , dapari 6.:— Chiudiamio il libro, o letton,' spos
igliamo ua po’ di ﬁnto, ascmghlamccn il aud'OIC della hlpdmmo i libro: in galera c'é pint morahta un’a
'""SOS“"" € passiamo poi alle dispense. Onore alle ncchmc del clerod?! . .y Vsl
Di quanto si perdeva’ della santita del vanselo in o, - A “BORELLA i netl
quei sccoli buj (nei quali il clero acquistava il suo pa- ) o e

s

trimonio) di tanto 8’ aumentavano le pratiche del cultg-.
una cosa compensa l'altra -~ per glipocriti_ ¢
igaoranti. Chi voleva liberarsi da. queste pratiche ,

.
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gt s i

Annuncldndo ier laltrp_rla
lovncule di “Cupeo 5 ditem
glicre avesse-qualificato il yoto per ¥

e A
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